
Regione Lazio

Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 18 agosto 2026, n. T00123

Disciplinare per la gestione della specie cinghiale nella Regione Lazio, stagione venatoria 2026-2027.
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Oggetto: Disciplinare per la gestione della specie cinghiale nella Regione Lazio, stagione venatoria 

2026-2027. 

 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio, Programmazione Economica, Agricoltura e Sovranità 

Alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste; 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la L. R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche, concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la L. R. 2 maggio 1995, n. 17, concernente: “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e successive integrazioni e modificazioni ed in 

particolare l’art. 34, comma 13; 

 

VISTA la L.R. 16 marzo 2015, n. 4, concernente: “Interventi regionali per la conservazione, la 

gestione, il controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l’indennizzo dei danni causati dalla 

stessa nonché per una corretta regolamentazione dell'attività faunistico-venatoria. Soppressione 

dell'osservatorio faunistico-venatorio regionale; 

 

VISTE le previsioni della Deliberazione del Consiglio Regionale n. 450 del 29 luglio 1998, 

concernente: “Legge Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione del Piano Faunistico 

Venatorio Regionale”; 

 

VISTA la legge 31 dicembre 2015, n.17 “Legge di stabilità regionale 2016” pubblicata sul B.U.R. 

n. 105 del 31 dicembre 2015 e in particolare l’articolo 7 recante “Disposizioni attuative della legge 

7 aprile 2014 n. 56 «Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 

comuni» e successivo riordino delle funzioni e di compiti di Roma Capitale, della Città 

metropolitana di Roma Capitale e dei Comuni. Disposizioni in materia di personale”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 

individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 

regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 

agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla legge regionale n. 

17/1995, art. 34, tenuto conto della citata deliberazione n. 56/2016 e dalla legge regionale n. 

17/2015, articolo 7; 
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VISTA la L.R. 27 febbraio 2020, n. 1 art. 9, comma 7 che recita: “…gli appartenenti a squadre di 

caccia al cinghiale che operano nella Regione sono autorizzati ad effettuare tale tipo di caccia 

negli ATC della provincia in cui opera la propria squadra, anche se non sono iscritti negli ATC 

stessi, perdendo il diritto di iscrizione ad un ATC laziale, che non sia quello di residenza venatoria 

e con la perdita del diritto di caccia in mobilità alla selvaggina migratoria”; 

 

VISTA la nota n. 0009987 del 21/04/2021 con la quale il Ministero della Salute ha trasmesso il 

documento di indirizzo tecnico: “Gestione del cinghiale e Peste Suina Africana: Elementi essenziali 

per la redazione di un piano di gestione”, elaborato da un gruppo di lavoro interistituzionale che ha 

visto la partecipazione di rappresentanti dei Ministeri interessati (Salute, Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali e Transizione Ecologica), di ISPRA e del Centro di referenza nazionale per le 

Pesti suine dell’IZS Umbria e Marche (CEREP); 

 

VISTA le note prot. numeri 0432732 e 0434791 del 14/05/2021 della Direzione regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste con le quali 

è stato trasmesso agli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) e alle Aree Decentrate Agricoltura il 

documento di indirizzo tecnico: “Gestione del cinghiale e Peste Suina Africana: Elementi essenziali 

per la redazione di un piano di gestione”; 

 

VISTO il Decreto-legge n. 9 del 17 febbraio 2022, “Misure urgenti per arrestare la diffusione della 

Peste Suina Africana” che prevede che le Regioni adottino un Piano regionale che tenga conto, tra 

l’altro, del Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazione della Peste Suina Africana 2021” e la 

Legge 7 aprile 2022, n. 29 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 febbraio 

2022, n. 9, recante misure urgenti per arrestare la diffusione della Peste Suina Africana (PSA); 

 

VISTA la DGR n. 650 del 28 luglio 2022 con la quale è stato adottato il Piano regionale di 

interventi urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste Suina Africana (PSA) nei 

suini di allevamento e nella specie cinghiale (PRIU), per il triennio 2022-2024;  

 

VISTO il DM 13 giugno 2023 con il quale il Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

di concerto con il Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste ha adottato 

il «Piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica», a cui le Regioni sono 

tenute ad uniformarsi;  

 

VISTO il «Piano Straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) e 

Azioni Strategiche per l’Elaborazione dei Piani di Eradicazione nelle Zone di Restrizione da Peste 

Suina Africana (PSA) 2023-2028» del 07 settembre 2023 del Commissario straordinario, nel quale 

sono definiti gli obiettivi numerici, i tempi e le modalità delle catture e degli abbattimenti mediante 

l’attività venatoria ai sensi degli artt. 18, c.1, lett. d) della L. n. 157/92 e 11-quaterdecies, c.5, della 

L. n. 248/2005 e mediante l’attività di controllo ai sensi degli artt. 19, c.2, e 19-ter della L. n. 

157/92, nonché ai sensi degli artt. 11 e 22 della L. 394/91;  

 

VISTA l’Ordinanza n. 2 del 24 febbraio 2024 del Commissario straordinario alla Peste Suina 

Africana “Misure di applicazione del “Piano Straordinario di catture, abbattimento e smaltimento 

dei cinghiali (Sus scrofa) e l’aggiornamento delle Azioni Strategiche per l’elaborazione dei Piani di 

Eradicazione nelle zone di restrizione da peste suina africana anni 2023-2028”: controllo ed 

eradicazione della Peste Suina Africana”; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’8 agosto 2024, recante nomina del 

dott. Giovanni Filippini a Commissario straordinario alla peste suina africana (PSA), ai sensi 
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dell’art. 2 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

aprile 2022, n. 29; 

 

VISTA la DGR n. 1000 del 22 novembre 2024 con la quale è stato adottato il Piano regionale di 

interventi urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste Suina Africana (PSA) per 

gli anni 2025-2029;  

 

VISTA l’Ordinanza n. 5/2024 del 2 ottobre 2024, del Commissario straordinario alla Peste Suina 

Africana, che definisce le misure di eradicazione e sorveglianza della peste suina africana (PSA) 

che devono essere applicate in conformità al Regolamento delegato (UE) 2020/687 e al 

Regolamento di esecuzione (UE) 2023/594; 

 

VISTO il Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazione per la peste suina africana in Italia per il 

2025-2027, inviato alla Commissione europea per l’approvazione ai sensi dell’articolo 33 del 

regolamento (UE) n. 2016/429 e successivi regolamenti derivati, nonché il Manuale delle 

emergenze da peste suina africana in popolazioni di suini selvatici rev. 5 del 2025 e il Manuale 

operativo delle pesti suine nei suini detenuti rev. 5 del 2025; 

 

VISTA la nota del Ministero della Salute protocollo 0002295-27/01/2025-DGSAF-MDS-P, 

acquisita agli atti della Regione Lazio Registro Ufficiale 0098486 del 27/01/2025, avente ad 

oggetto: “Peste suina africana (PSA) – pubblicazione Regolamento di esecuzione (UE) 2025/164 

del 23 gennaio 2025 recante modifica del Regolamento di esecuzione (UE) 2023/594” con la quale 

si attesta che con il citato Regolamento, la Commissione Europea ha ratificato l’eradicazione della 

peste suina africana dall’intero territorio della Regione Lazio stralciando dall’Allegato 1 le zone 

soggette a restrizione del territorio regionale; 

 

PRESO ATTO delle indicazioni fornite dagli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) e dal Comitato 

Tecnico Faunistico Venatorio Regionale (CTFVR) in particolare quelle conseguenti la seduta di 

riunione del 04/08/2026 nonché le ulteriori indicazioni fornite dall’Assessorato Bilancio, 

Programmazione Economica, Agricoltura e Sovranità Alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste, 

documentazione agli atti della Struttura regionale; 

 

CONSIDERATO necessario provvedere alla disciplina della caccia alla specie cinghiale per la 

stagione venatoria 2026-2027; 

 

VISTA la DGR n. 226 del 15 aprile 2025 recante: “Integrazione del Piano regionale di interventi 

urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste Suina Africana (PRIU). Anni 2025-

2029” di cui alla DGR n. 1000 del 22 novembre 2024”; 

 

VISTO il proprio Decreto n. T00090 del 15 giugno 2026 recante: Calendario Venatorio e regolamento 

per la stagione venatoria 2026/2027; 

 

VISTA la Determinazione n. G10610 del 29/07/2026 recante: “Ripartizione obiettivi minimi di 

abbattimento a carico della specie cinghiale annualità 2026 - Attuazione del “Piano regionale di 

interventi urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste Suina Africana (PRIU). 

Anni 2025-2029” approvato con Deliberazione della Giunta Regionale del 22 novembre 2024, n. 

1000”; 

 

VISTE le Ordinanza numero 1/2026 e numero 4/2026 del Commissario straordinario alla peste 

suina africana (PSA), nelle quali viene ulteriormente ribadita la necessità di perseguire il 

depopolamento dei cinghiali in considerazione della circostanza che nelle regioni limitrofe al Lazio 

si riscontra la presenza della PSA con classi di criticità elevate;  
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CONSIDERATO che in linea con le direttive UE, si è scelto di favorire i prelievi soprattutto 

attraverso l’utilizzo di metodi selettivi che consentano di incrementare il prelievo e ridurre la 

possibile movimentazione della specie cinghiale, tramite metodi a basso impatto ambientale e, al 

contempo, di contenere il disturbo per le altre specie di fauna selvatica;  

 

DATO ATTO che nelle Ordinanze succitate si evince che, per ottenere una riduzione significativa 

della specie target, è indispensabile un’attività di controllo più intensa e sistematica attraverso 

l'implementazione di Piani coordinati di prelievo selettivo notturno, tali da garantire l’efficacia della 

misura adottata sull’intero territorio regionale; 

 

CONSIDERATA, pertanto, la necessità di perseguire l’obiettivo generale di riduzione significativa 

delle presenze di cinghiali nel breve/medio periodo, attraverso l’aumento dei capi da abbattere con 

la caccia di selezione e attraverso l’implementazione dell’attività di controllo, da realizzarsi con 

l’applicazione dei “Piani regionali di interventi urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione 

della Peste Suina Africana (PSA) attuati dagli ATC;  

 

RITENUTO necessario che sul territorio regionale è essenziale incrementare l’attività di rimozione 

dei cinghiali attraverso la segnalazione alle competenti autorità (guardie venatorie, Polizia 

provinciale, Carabinieri Forestali, servizi veterinari delle AUSL localmente competenti) di ogni 

capo trovato morto a seguito di incidente stradale ovvero abbattuto; 

 
RITENUTO altresì necessario che sul territorio regionale sia segnalato il ritrovamento di carcasse 

parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta la probabilità di predazione) o putrefatte, poiché il 

virus sopravvive alla completa decomposizione dell’ospite rendendo quindi sempre possibile una 

diagnosi di laboratorio; 

 

PRESO ATTO che il presente Disciplinare è subordinato alle limitazioni imposte da specifiche 

misure atte a contrastare la diffusione della Peste Suina Africana sul territorio della Regione Lazio; 

 

VISTO il documento tecnico: “Disciplinare per la gestione della specie cinghiale nella Regione 

Lazio, stagione venatoria 2026-2027” allegato al presente decreto, di cui costituisce parte integrante 

e sostanziale, (Allegato 1), predisposto dalla Direzione regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

RITENUTO di adottare e pubblicare il "Disciplinare per la gestione della specie cinghiale nella 

Regione Lazio, stagione venatoria 2026-2027", allegato quale parte integrante e sostanziale del 

presente decreto (Allegato 1) 

DECRETA 

 

In conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

 

 

1. Di adottare il “Disciplinare per la gestione della specie cinghiale nella Regione Lazio, 

stagione venatoria 2026-2027”, allegato come parte integrante e sostanziale al presente 

decreto (Allegato 1). 

 

2. Che il presente Disciplinare, vista la classe di criticità attribuita alle regioni limitrofe al 

comprensorio della Regione Lazio nelle richiamate Ordinanze n.1/2026 e n. 4/2026 riguardo 

alla diffusione della Peste Suina Africana, è comunque subordinato alle limitazioni imposte 

da specifiche misure atte a contrastare la diffusione e/o ricomparsa della stessa Peste Suina 
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Africana sul territorio regionale. 

 

 

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Il Presidente 

Francesco Rocca 
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